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L'attuale crisi finanziaria sta rivelando ciò che molti hanno sospettato - ossia che la governance della politica economica dell'UE è troppo debole. La competenza esecutiva è sparpagliata tra diverse e alquanto oscure istituzioni, mentre la loro legittimità democratica rimane troppo flebile. 
Dal momento in cui la crisi scoppiò nel 2008, l'Unione ha rafforzato la cornice normativa per il settore finanziario e ha introdotto nuove autorità di sorveglianza. Solo alcuni aspetti dei servizi finanziari sono rimasti immuni alla legislazione secondaria dell'UE. 
Sono stati creati tre meccanismi di salvataggio (MEFS, FESF, MES). Una modifica del Trattato di Lisbona e ben due trattati intergovernativi sulla disciplina finanziaria sono stati elaborati per l'eurozona. I budget nazionali sono sottoposti alla sorveglianza dell'UE nella cornice del semestre europeo. Il Patto di Stabilita' e Crescita è stato rafforzato e una nuova procedura per l'identificazione di squilibri macroeconomici è stata introdotta. Il processo di decision-making per la prevenzione e correzione di eccessivi deficit di bilancio è stato rafforzato, in modo tale da rendere direttamente vigenti le decisioni prese dalla Commissione a meno che non vengano esplicitamente bloccate da un voto a maggioranza qualificata nel Consiglio. Il processo legislativo continua, spinto dall'energica partecipazione del Parlamento europeo. 
Il Consiglio Europeo ha vincolato gli stati a un programma d'investimenti produttivi per spingere il rilancio economico. Tuttavia gli stati continuano a bloccare la riforma del sistema finanziario dell'Unione. La Commissione, nel frattempo, ha acceso un dibattito sulla mutualizzazione dei debiti sovrani attraverso l'emissione di euro-obbligazioni, e ha proposto l'introduzione di una tassa sulle transazioni finanziarie a livello dell'UE. 
Grecia, Irlanda e Portogallo stanno ricevendo fondi di salvataggio dall'eurozona, mentre Ungheria, Lettonia e Romania percepiscono aiuti finanziari d'emergenza. Nel 2012, la Spagna ha ricevuto cospicui aiuti a supporto del suo sistema bancario, Cipro ha richiesto assistenza nel luglio 2012, l'Ungheria ha lanciato una nuova richiesta di aiuti sul finire del 2012, a soli pochi mesi dalla scadenza del primo piano di aiuti. La Banca Centrale Europea ha attuato 'misure non convenzionali' per sostenere la liquidità del sistema bancario. Dubbi permangono circa l'efficacia delle misure UE di gestione della crisi, considerata la loro attuale estensione, per quanto riguarda il salvataggio di Spagna e Italia, nel caso in cui i due paesi si dimostrassero incapaci di convincere i mercati della loro capacità di credito. 
Conscio dell'inadeguatezza delle misure di gestione della crisi per ripristinare tanto la fiducia dei mercati quanto la legittimità democratica, il Presidente del Consiglio Europeo si è fatto promotore di un'iniziativa per la costruzione di una cornice integrata per le politiche finanziarie, riguardanti il bilancio ed economiche. Progetti per l'unione del sistema bancario, fiscale e politico, nonché per il completamento del mercato interno, sono elaborati. Sebbene tali proposte troveranno ampio supporto nel Parlamento, creeranno divisioni in seno al Consiglio. Come suggerito dagli stessi capi di stato e di governo, l'uso dello strumento di cooperazione rafforzata, in grado di permettere a un nucleo di stati decisi ad andare avanti verso una maggiore integrazione, è pertanto essenziale.   
La crisi sta ridisegnando i contorni del nuovo ordine politico. Un governo economico federale è necessario per guidare l'unione fiscale nell'interesse degli stati membri e dei cittadini. La BCE e la Commissione hanno bisogno di forze fresche. La figura del Segretario del Tesoro dell'UE deve essere istituita. L'Eurogruppo dovrebbe diventare parte formale del nuovo sistema di governance dell'Unione, che deve pertanto essere consolidata in una vera e propria costituzione federale. 
Una Convenzione costituzionale, che coinvolga sia parlamentari nazionali sia quelli europei, dovrebbe mettersi al lavoro all'inizio del 2015 per redigere i necessari emendamenti al trattato. Questi avranno come oggetto primario la costruzione di una vera unione economica e monetaria, che allo stesso tempo includa altri elementi per amplificare la legittimità democratica e assicurare il futuro di un'Europa più unita.

Il Regno Unito ha deciso di non prender parte all'unione federale. Pertanto una nuova forma legale di associazione all'Unione dovrà essere elaborata in modo tale da adattarsi ai britannici, ma che prevenga allo stesso tempo il veto inglese alla necessaria evoluzione costituzionale voluta dagli altri membri. Tale forma di associazione potrà anche essere adattata ai bisogni di altri paesi. 
